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Sarebbero state inviate dal magistrato 

Comunicazioni giudiziarie 
ad alcuni proprietari 

per gli incendi di Prato 
Si ipotizzerebbero i reati di incendio doloso e colposo • Gli operai 
hanno deciso di fare i turni di guardia anche durante il periodo delle 
ferie • Tutte le ipotesi sulle cause dei roghi rimangono in piedi 

Nunicioio i omunica/ ioni 
giudiziarie sai ebbero .state 
inviate dalla procura deha 
Repubblica di Prato ad a lui 
ni proprietari dei dieci sud» 
l imentl che negli ultimi 50 
giorni sono andati u fuoco 
durante il w e e k e n d nella do 
nu industriale di Montemur 
lo. 

I reati ipotizzati sarebbero 
In alcuni casi quello di in 
cendio doloso, in altri di in 
cendio colposo per mancanza 
di adeguate misure antincen 
dio. In procinti comunque e 
praticamente impossibile ave 
re conferma II dottr Canta 
galli a cui e i a affidata 1 in 
chiesta e jiartito iH»r le ferie 
Il suo .sostituto. dottor Mil 
ler. al termine di un summit 
con il dirigente de] locale 
commissai iato, dottor Lan 
dolfi, ne conferma ne smen 
tlscc queste notizie Si l imita 
ad affermare che in qualsiasi 
indagine per proseguire nel
l 'accertamento se s ia s ta to 
commesso un reato e neces 
sarto « t e c n i c a m e n t e » inviare 

una c o m u n i c a t o n e giudizia 
ria «He persone che ivoteti 
camente avrebbero potuto 
commettere il reato stesso 

Sul fronte de'la difesa degli 
impianti indus riali presi re
centemente di mira si regi
stra invece la mobilitazione 

del l 'amministrazione comuna
le di Montemurlo e degli 
stessi operai, i quali hanno 
deciso di attuare dei turni di 
sorveglianza notturna intorno 
agli stabil imenti Già lo scor 
so fine sett imana nella notte 
tra sabato e domenica, dopo 
d i e alle primo luci dell'alba 
di sabato era si opp'ato l'ul 
t imo incendio di questa lun 
ga sequela provocando cu i a 
n r v / o miliardo di danni , so
no stati compiuti dei turni di 
guardia 

Inolt ie in una riunione te 
nutasi ieri matt ina al comune 
di Montemurlo a cui erano 
piesenti il s indaco Micheloni, 
i rappresentanti dei sindacati , 
degli imprenditori e delle ca 

i t e g o n e economiche, e s ta to 
1 deciso di intensificare, in ac-

co ido con carabinieri e poh 
• ia ì turni di s o n e g l i a n z a 
nella zona. L'ammmist razione 
comunale farà poi affiggere 
dei manifest i in cui si invita 
la c i t tadinanza a raffoizare 
la vigi lanza attorno agli s ta 
bilimenti. 

Il consiglio di zona del 
s indacato tra l'altro ha deci
so di rimanere aperto 24 ore 
su 24 in moc'o da essere in 
grado di intervenire con le 
proprie strutture in qualsiasi 
momento venga lanciato l'al
larme per un nuovo incendio 

Gli opt rat tessili s tanno 
studiando anche l'opportunità 
di organizzare dei turni di 
vigilanza durante il periodo 
delle ferie che miziera alla 
fine di questa set t imana Un 
impegno non indifferente, ma 
che si rende necessario di 
fronte alla grave s i tuazione 
c h e si è venuta a creare nel la 
zona industriale pratese. Sul 
piano delle indagini s iamo 
ancora al livello delle ipotesi. 
L'unica che sembra si possa 
escludere è quella dell'auto 

combustione Infatti le mate 
n e acril iche che si Involano 
nelle aziende colpite i m o 
minciano a bruciale solo «ci 
una temperatili a d. 100 gradi 
centigradi 

Altra ipotesi c h e seppuie 
non venga scartata e tuttavia 
ritenuta dagli inquirenti non 
verosimile, e quella del pi 
romane. Nella maggior parte 
dei casi infatti le f iamme svi 
tappatesi durante i fine set 
t imana hanno pieso il via 
dall'interno delle aziende e 
sono stati colpiti generalmen 
te ì deponiti di materie pri 
me ed appare alquanto st ia 
no che un piromane .si arri 
•-chi ad enti are all'interno di 
una fabbuca per portate .t 
termine il p i o p n o gesto GÌ 
mquuent i comunque non 
trascurano neppure que.ste 
due ipotesi. 

Un racket c h e l a g l i e g g i a gli 
imprenditori dellu zona 9 E 
s tato chiesto agli inquirenti 
Perché allora i danneggiati 
non denunciano di essere 
stati fatti oggetto di pressici 

ni del resto — af lei mano gli 
inquirenti — ora t h e hanno 
.subito il danno non avrebbe 
•o più n ente da temere 

Dunque ie.->ta '1 tatto che 
in meno di due me.ii una de 
Cina di aziende ted i l i e an 
data a fuoco nel a notte tra 
il sabato e la domenica ton 
un danr.o di circa 8 miliardi 
di lue 

Ma che tipo ili aziende s 0 
n o ' Gli inquirenti af fermano 
che a p u m a v.iUi t i si trova 
ti f ionte atl industrie che 
non sono m trisi e t h e qiim 
di ipot iz / iro l'incendio dolalo 
appa'e azzardato Comunque 
filili in tor io a t t i l la t i «et et 
tinnenti siili ammontare del e 
poi zze th .is.->ieu azioni con 
f o gli incendi so t 'oscnt te 
ti alle «i/ elide colpite e <-ul 
l u p e t t o delle n o n n e « m i n 
cernilo 

Una pinna indicazione pò 
tra d a r à il pento nominato 
dalla piot ura. il geometra 
Giovanni Luise il quale sta 
facendo dei rilevamenti s i 
tutti gli incendi 

Presentato il programma per la stagione 1978-79 

Il Comunale «apre» alla Toscana 
Un turno di spettacoli riservato agli ascoltatori dei capoluoghi - Musica classica, balletti, opere da camera, 
lirica ad alto livello - Il vincitore del concorso « Vittorio Gui » protagonista del concerto per il 50" anniversario 

QUATTRO turni di abbona 
mento, per la prossima sta 
pione-fiume del Teatro Co 
munale: si ch iameranno Me 
(mercoledì) , G (giovedì) , S 
(sabato) e D (domenica) . Gli 
abbonati avranno diritto di 
inalazione rispett ivamente 
per i turni A, B, C. D della 
lirica invernale. 

Questo il programma dei 
primi 13 concerti (periodo au 
tunnale ) : 
— Concerto straordinario 
fuori abbonamento (16 e 17 
set tembre): direttore Alexan. 
der Sander, soprano Ingrid 
Bjoner - WAGNER: ouvertu 
re de « i maestri cantori » 
« Wesendonok Lieder ». « I 
dillio di Sigfrido >> e tre pa 
Bine da « Il crepuscolo degli 
dei ». 
- - Primo concerto (30 set tem 
bre; 1. 4 e 5 ot tobre) , diret 
tore Efrem Kurtz - HAYDN 
« La Creazione ». oratorio per 
soli, coro e orchestra 
- - Secondo concerto (7 e 8 
ottobre): baritono Will iam 
Pearson pianista Annama
ria Cigoli S T R A U S S Lie 
der: SCHOENBERG « Ode 
a Napoleone » per recitante. 
quartetto d'archi e pianofor 
te: indi una scelta di Spni -
t uaLs. 
- Terzo concerto (11. 12 14 

e 15 ottobre) direttore Efrem 
Kurtz, violinista Uto Ughi, 
baritono William Pearson -
MOZART Concerto K 21». 
BEETHOVEN Sinfonia n 2. 
MOZART Concerto K 216. 
SCHOENBERG « Il soprav 
vissuto di Varsavia » per re 
c i tante coro e orchestra 
- - Quarto concerto (13 e 19 
ottobre)- BERIO « L a vo i \ 
des voics ». Impianto audio 
visivo realizzato dall'IRCAM 
di Parigi 

Se Firenze, con il suo pubblico entu
siasta, i turisti alla ricerca di concerti, 
con i giovani disposti a lunghe ore di 
fila pur di ottenere un posto di ascolto 
e considerata una citta assetata di mu 
sica, altrettanto si può dire degli altri 
capoluoghi toscani. Qui soprattutto nei 
mesi estivi iniziative di ogni tipo si mol
tiplicano, con edizioni operistiche o * tour
nee » di complessi orchestrali o came
ristici di buon livello. Eppure tutto que
sto non sempre basta per garantire a 
tutto il territorio toscano un servizio 
pari alle attese. I l Teatro Comunale, dopo 
una stagione intensa di spettacoli, con
certi, attività per la scuola apre le porte 
alla regione, trasferisce un turno di re
plica di importanti « messe in scena > 
nei capoluoghi. L'ulteriore sforzo orga
nizzativo del principale teatro della re
gione è conseguenza necessaria di una 
politica culturale avviata da tempo Que
sto non significa depauperare il calenda
rio fiorentino. Tutt'altro: il progetto di 
decentramento è parte integrante del 
programma di lavoro del Comunale, che 
da tempo si cerca un sempre più solido 

rapporto con la citta, la gente, le esi 
genze del pubblico. 

Una sola la stagione di concerti, con 
67 manifestazioni divise in quattro turni 
di abbonamento, una parentesi operistica 
che spazia dalla « Norma », a « L'amore 
delle tre melarance ». alla « Butterfly ». 
alla « Lucrezia Borgia ». Il repertorio clas
sico sarà adatto a molti gusti, dalla 
« Creazione » di Haydn ai contempora 
nei. Una sorpresa e rappresentata dal 
giorno del concerto dedicato al cìnquan 
tenario della fondazione dell'orchestra 
stabile, che verrà diretta dal vincitore 
del primo concorso internazionale < Vit
torio Gui », che si esibirà domenica 3 
dicembre. 

Il livello qualitativo degli spettacoli 
fiorentini non accenna a cedere, si raf
forza senza dubbio quello della Toscana. 

L'impegno di spesa da parte della re 
gione è notevole, con l'intento di raf
forzare una presenza culturale che ac 
compagni alla serietà della esecuzione e 
della ricerca la volontà di uscire dalle 
quattro mura di un famoso « Audito 
rium » per avvicinare alla musica quan
ta più gente possibile. 

— Quinto concerto (21. 22 
25 e 26 ottobre) direttore 
Jean Claude Caiade.->us; BER 
LIOZ Benvenuto Celimi ou 
verture. D E B U S S Y Prelu 
de a l'apre.-, midi d'un faune . 
MANZONI « Insiemi » (pri 
ma esecuzione a Firenze) . 
S T R A V I N S K Y Pétrouchka 
— Sesto concerto (27. 28. 29 
e 31 ottobre» «Rudol f Nu 
reyev and his friends ». 
— Set t imo concerto (2. 3. 4 
e 5 novembre) direttore Mi
chael Tabachnik BRAHMS" 
Variazioni su un tema d> 
H a j d n ANZACHI « Ausa » 
(prima e-ecu/ ione a Firen 
z e ) . BRAHMS Sinfonia n. 3 

1 — Ottavo concerto (8 e 9 no 
vembre) . violinista Leonid 

Kogan. programma da defi 
nire 
— Nono concerto (11 12. 15 
e 16 novembre» direttore 
Riccardo Muti, violinisti Car 
lo f h i a r a p p a e Franco Ci 
polla, violinista Giovanni Be
nedetti . contrabbassista Sal
vatore Villani — MOZART: 
Serenata notturna n 6 (K 
239). RAVEL Rapsodia spa 
gnola. SCHUMANN"- Smfo 

! ma n 1 
1 - Decimo concerto (22 23 

25 e 26 novembre) direttore 
Christoph von Dohnanyi . so 
prano Leila Cubarli. mezzoso 
prano Lucia Valentin! Ter 
rani. tenore Herman Win-

! kler - SCHUMANN Sinfonia 
' n. 4. MAHLER « Dae Kla-

gende Lied » cantata per so 
li coro e orchestra (prima 
esecuzione a Firenze). 
— Undicesimo concerto (2 e 
3 dicembre) violinista Sai 
vatore Atcardo, pianista Ja 
cques Klein BRAHMS So 
nate in sol magg op 78. in 
la magg op 100. in re mui 
op 108 

— Dodicesimo concerto (fuo
ri abbonamento 3 dicem
bre) concerto celebrativo del 
50 anniversario della fonda 
z.one della Stabile Orchestra 
le Fiorentina, diretto dal v n 
citore del 1 Concorso inter 
nazionale « Vittorio Gui » 
con lo stesso prosramma che 
il maestro diresse nel con 
certo inaugurale del 9 di 

cernine 1928 to^i articolato 
CORELLI Concerto grosso 
n 2 in fa magg op 6, BEE 
THOVEN Sinfonia n 7, RE. 
SPIGHI « Le fontane di Ro 
ma », DEBUSSY « Nuages » 
e «Fete->» (da «Nocturne.s»), 
WAGNER ouverture da 
« Tannhau-ier » 

I concett i riprenderanno 
dopo la stagione sinfonica 
invernale, il 10 marzo '79 Re 
sta invariata la suddivisione 
in abbonamenti normali spe 
ciali (per insegnanti , pensio 
nati, iscritti ai sindacati, al 
le ACLI all'AICS a l lARCI 
all' ENAL all' FNDAS al 
MCL ai CRAL aziendali, al 
Music u-s Concentus) e prò 
mozionali (per ì giovani che 
non hanno ancora compiuto 
il 26 anno di età» La sotto 
scrizione degli abbonamenti 
per un massimo di 4 a per
sona. si effettuerà unitameli 
te presso la Bie l ie t tena del 
Teatro Comunale nei se 
guenti e,orni 

— poltrone di .seconda gal 
lena «tutti ì turni» 12 13 e 
14 settembre. 

— poltrone di prima galle 
ria «tutti ì turni) 16 17 e 
18 settembre, 

- - poltrone di platea ttut 
ti ì turni» 21 22 e 23 settem 
bre 

I non recidenti nel Conni 
ne di Firenze avranno la pos. 
sibilita tli sot'Oscnvere ab 
iKinamenti a mezzo posta, le 
richieste, accompagnate dal 
l'importo relativo agli abbo 
namenti richiesti «assegno 
circolare intestato alla Bi 
ulietteria » dovranno essere 
indirizzate alla Big iot ter ia 
del Teatro Comunale, via 
Solferino 15 - 50123 Firenze 
e dovranno pervenire dal 1 
ai 5 settembre 

Gli appuntamenti con la stampa comunista 

I festival 
dell'Unità 

In un cantiere edile 

Operaio muore cadendo sui 
ferri di un pilastro 

Grande successo nelle feste in città e sulla | E' precipitato da una scala - Il terzo omicìdio bianco nel 
costa - Numerose iniziative sportive e culturali i giro di dieci giorni - Fermato il lavoro per protesta 

Ancora apnuntamenti della 
stam|>a comunista in provin
cia e nolla regione: 

A Gambassi Terme unti ceci
n a giornata della locale festa 
dell'Unità: questa sera alle 21 
conferenza su « sport e tun-
Rmo > con la partecipazione 
del compagno Ciapetti. 

A Asciano in prov ìncia di Pi
sa dibattito sui tempo libero 
con la partecipazione di 
rappresentanti dell'associaz'O-
nìsmo democrat c o . contempo
raneamente proiez one d. un 
film per ragazzi 

A Foia no della Chiana, .n 
prov JIC a d. \rezzo alle 21 
incontro dibattito con la com 
pagna Gigha Tedesco e irL 
operatori s-jn.t.er. del1 a zona 
?u « la leu gè sull'aborto e ì 
consultori » 

Dal 22 al 3<> luglio, nella 
pinot ma del p a n o Gor. a 
Lido di Camaiore, s e «vo'to 
il e 5 festival dell Unita >. or 
ganizzato dalli» - e r o n e * Silv io 
Cerai».oh > del Lido Otto gior 
ni di intensa attività imposta 
ta s» un'interessante proirranv 
m,i culturale, su una s e n e di 
dibattiti e manifestazioni spor
tive La nnn'fest.azione cen 
frale è risultata quella con il 
compagno (ì u'io Quorum >r 
eretarm rcir.ona'e del PCI. 
«he ha partoc pato al dibat 
tSn su * Cento domando al 
PCI » ne è scatur.to un d . h u 
f ito «oiiftonto. p • t lie i «ìii-
W f r o i pi esenti iiam.o posto 

de ' i demando d; attua' ta e 
t <sè hanno t h t N f l un sr.udi-
Zi<> su.l attuale governo, sul
le m e n t ' legai "governative 
approvate dai due rami del 
p.-r'ame'i'o e un £ u d ì / o sul 
san i f i ca to dell e!e7ione del 
pres.dente della Repubbl'ca 

Un fe^ival clic è durato 
«-•ilo otto scorni ma ohe è sta
to .n grado d. soddisfare !e 
Osi cen /e do. compagni del Li
do e dei numero->i ville-ic.an-
ti *'io ogni s<-ra •>• sono dati 
e-invoig-vi al'a x P n e f n a ». do 
ve numero » tompVss- folk 
s, v<i;.i os.b » sul pa!«.o cen 
tra'e 

WI nuadro lie'.Y man fe>ti 
z on si e s \ol;o anclie un tor 
neo ri; pa lavo 'o elio è stato 
orcinizz ito dili'avsocazKVTO 
siv>rt:vT I do u n la parteci 
pozione di otto sq ladre for-
m.i'o ila hìì!nai,:i co l t re una 
tor>.i i cVitur.st t a al'a quale 
hanro pre-o parte oltre cento 
concorrenti numero*--! dei qu.Vi 
provonent d i F.ronzo La 
corsa «.V ri pr.it.ca ha chiu
so il fost.vai ha toccato i 
c e i t n stono: della zona Du
rante il fest \ a l è stata alle-
st ta una mostra fotoirraf'ea 
su''a condì/ one della donna 
ed iia funzionato un stand deì-
I « Centrale del Latte. 

Il 5 festival dell'Unità del 
I. do di C a m i n r c è stato .m-
*'io ! p u r o di r.trovo di nu-
iroros. <\ ni -.i.it >i p.»-ont. .n 
\c.~silia. 

Ir, nuovo incidente morta'e 
sul lavoro e accaduto or. 

1 mattina in via Carlo Pinata 
J ne E il terzo .n dicci s orn 

e in tutti e tre i casi «ono 
morti desìi operai edili 

Ieri è stata la vo'ta di Ar 
1 mando Razzol'ni. fili anni, a 
t bitante :n via Carlo del Pro 

te 18 II Razzohni s'ava la 
v orando alla sede del'a vec 

• chia Manetti e Robert's por 
1 conto della Immohi'iare « Gli 

Olm. » E' «-a'.to MI di un i 
s<a!a di ferro Ha sa'ito pò 

, chi «colini e 'a s^-ala -j e 
' 2.rata s,- <c s;« >-a 

Il Rrvzo'ir e cad .ro a'I >-
d.itro andando ad ir.fi ar^. T. 

Lutto 
E -"o-Jo dopo li^ga r-s tu t 

I ^CTIBJ^-IO Da no Pe igatti a 
I età d 63 a'r II cor-oJ3 o Pe 
Is^atti s e ito al'a stz ose F-CI ''a 
telli C«-vi d Prato t.tta r coperto 
dal TOTirnto dola sua iscrizioni 
nel 43 nu-rerosi ,ncar cl-i pjb-
b! v e d part t" 

G a membro del Cor-, tato Fé 
dera'e e della commissione federa
le d controllo e stato seg-etar o 
di seiione Faceta parte del con 
s q\ o di quartiere n 5 in cui e*a 
stato capogruppo del PCI e neg! 
tilt.mi te-ppi pre» dente 

Era stato anche pres dente del a 
casa d:ì popolo di 5 G usto Una 
delegazione della g unta rnun opale 

! e della lederai one comunista d 
I Prato ha reso omagg o alla salma 

del compagno scomparso I tune-
raii m torma c.\ilt si svolgono sta 
mani alle o-e 10 La redaz one 
dell Un ta si assoc.a al do.ore dei 
familiari. 

a'coiu ferri i he sjMrjt vriiio 
(ÌA una struttura :n c imento 
armato ror rifinita 

Uno dei fern appun'.ti til 
«i è conficcato nella rej .ui t 
tic. 1 « n torace s nistro Im 
med atamente : compasm di 
'avoro hanno cercato d. sot 
correr'») Ix sue condi/n r, 
comunque sono appar-e suo: 
io estremane nte eravi V I 
i a n t t p e è stata fatta giurile 
re una ambii an/a della .Mi 
concordia Con e-irema cau 
t e a 1 corno dei tarptnt.«ro 
arcora n v ta e <a\o so.'e 
\.Vn' Il ft rro ai n i .nato o 
av tv? n; lato toriit i.ra sp,i 

La v»'n.c n,r-a .. -ire re 
sn«i!.itt ver-o i «tn'ro 
traumato'iii co a. Carezzi 
p irf-oppo e s*a*a \ ,,na 
Q lardo \rmarr!o Ra/zolini e 
siunto al pronto soccor«i> i 
•ìifdiii nrn hani.o p«">t ito al 
tro che costatare V 2rav u 
r te riportate al toraci D( pò 
pochi m i i u f è s p r a t o per 
co'I.is<:o cardiocircolattirio 

In un comunicato !a Fedo 
razione Lavoratori del'e 
Costruzioni esor.mendo 1 
cordosl o di 1 «mdacato alla 
famiglia del lavoratore cadu 
to stigmatizza la grave situa 
z.one venutasi a creare re 
esentemente nella nostra pro
vincia. Nel Ciro di dieci eior 
ni si sono ree strati tre mort. 
sul lavoro I n tasso estre
mamente alto. 

Elio Gabbuggiani 
cittadino onorario 
di Tucson (USA) 

[ F IRENZE — Il Sindaco di 
* Firenze Elio Gabbuggiani 
» (PCI) è stato nominato cit-
i tadino onorario della citta 

di Tucson. Arizona. USA. 
! Una targa del sindaco di 

quella citta. Mr. Murphy. che 
attesta il riconoscimento, è 
stata consegnata a Gabbug 
giani in Palazzo Vecchio da 
una delegazione di studenti 
americani dell'università di 
Arizona, accompagnata dal 
prof Spera, del dipartimen 
to di lingue ron anze. e dal 
prof. Vcn Tueber. coordina
tore dei programmi interna-

' zionali Assieme alla targa 
è stato consegnato a Gab 

i buggiam un messaggio del 
! presidente dell'università di 

Arizona, prof. John Schaefer. 
i II sindaco di Tucson ha inol 
' tre invitato il sindaco di Fi-
i renze negli Stati Uniti. 

Gabbuggiani si è intratte 
nuto amichevolmente a col
loquio con la rappresentan
za studentesca americana — 
che si trova a Firenze per 
ragioni di studio — sottoli
neando i legami e gli scam-

', bi culturali in atto fra Fi
renze e gli Stati Uniti. 

Ha consegnato un Marzoc
co per il sindaco di Tucson 
e una pubblicazione per il 
presidente dell università di 

I Arizona. 

Il dibattito sulla programmazione regionale 

Il documento unitario è frutto 
di analisi e processi non brevi 

Il lavoro della giunta è stato essenziale - Lo sforzo della concretezza - Il contributo 
del PCI - La crisi produce un mutamento profondo nella struttura produttiva regionale 

Si e conc luso nei Riunii 
sco i s i il dibatt i to nel Con
s ig l io ì o y i o n j l e sui temi e 
i"li impegni attuali del la 
pi 0^1 animazione economi 
ca in Toscana La tlisciis 
suine ha fatto costante n 
fei unenti) al q u a d i o di !t"i 
gì di in tervento p i o g i . m i 
mato sulla economia che î 
v iene i o s t r u e n d o a liv M'O 
nazionale etl in p a i t i m l a i c 
allo s f o i / o ili dai e c o u n e -
tezza alla pioni anima/ one 
t i a m i t e un nuovo r a p p i r ' o 
ti a Stato e Remone etl at
ti a\ ci so il ueiiei A^° " ' 
cesso tli de i enti •imento di 
potei 1 e de l l e funzioni ani 
mi i i i s t iat ive 

Mia base del dibatt i to 
del Consig l io toscano sono 
stati ì document i appi un
tati dalla (riunta ì e g i o n a l e 
e l 'esanie anal i t ico che di 
essi ha fatto una appos<ta 
commiss ione spec ia le p i e 
scntando al l 'assemblea con 
clusioiu u n i t a n e , scatti! ite 
anche da una ampia con 
htiltazione con le forze so-
chili e cu l tu ia l i tifila He 
g ione . e infine i iass i in te 
in una mozione t h e ha avu
to il voto favo i evo l e tli tut
ti i gruppi pulitici d e m o 
f ia t ic i A [ i a l i n e dagl i 
obiett ivi , le p i o c c t l u i e e 
le scadenze mutai lamento 
individuati e concoit lat i la 
g iunta e impegnata a p i e 
s e n t a l e e n t i o il genna io 
pi ossimi» un pi ogi anima io 
g ionale tli sv i luppo Si trat 
ta — come e facile inten
de io — ili un risultato po
litico tli grande ì i l i evo per 
la Toscana, pei t h e coi isen 
te tli passa te a l l ' intervento 
concreto nel la società sul 
la base di un c o n s e n s o de
mocratico assai ampio, tale 
da f a v o n i o la tempest iv i tà 
e l'efficacia del la base ope 
rativa del d i segno p r o g i a m 
matorio e da s t imolare la 
pai tec ipazionc democrat ica 
più ampia de l le popolazio 
ni e degli enti locali to 
.semi Un tale r isultato è 
frutto di un processo non 
breve 

A l l ' o i i g m e M è stata e 
vi e l 'elevata capacita di 
analisi , tli p ioposta e di 
governo del la maggior m/a 
e tifila g iunta E' stata 

questa la pi emessa e la 
condì / ione di parten/a t h e 
ha consent i to alla magg io 
ì an /a tli u c c i cai e p u m a 
singoli conti ihut i poi una 
piti gel ici ale intesa con ì 
g iupp i tli m i n o i a n / a sol le 
u t a i u l o e i accogl iendo 1 
conti ibuti sposso assai i i 
levanti che tla essi sono ve 
nuli sia a l l ' in te ino della 
ton imiss io i i f spec ia le che 
nel dibatt i to to i i s i l i .uc 
Piopi io il l ivel lo e la con 
c i e t e / / a della p iopos ta «le! 
la giunta hanno favm ito il 
s u p e i a m e n t o di p iegi iul i 
ziali ideologiche e tli s t lue-
ramento pi esenti ' m modo 
pai t i f o l a i e nella I)C 

Hanno anche vanif icato 
nei fatti le preoccupa/ inni 
manifestates i al l ' interno 
del PSI che la u t e i c a ilel-
1 intesa democrat ica potes 
se configurai si come indif 
f e ic i i t e o in eont iadi i i / io -
no alla lap id i la ed ali effi 
cachi ope iat iva «Ielle scoi 
te Conio comunist i u pa io 
così ili a v e i e dato un ton 
t u b u t o s e n o a fai e inten 
«loro il s igni f ica lo i c a ' e 
tifila nos t ia insistenza sul 
la politica de l l e lai glie ni 
tese che mai abbiamo p io 
posto come un gnnia l i lo l 'o 
per c o n f o n d e t e ì i noli del 
Io m a g g i u i a n / e e delie» mi 
ii<iiaii/e Tanto m e n o ah 
biaiiio c o n a t o ih unifoi 
mai e il q u a d i o pol i t ico ie-
g ionale a p iocoss i matti la 
ti in alti e s i tua / ioni del 
paese o sul p iano nazioiia 
le l e intese servono pei 
le Sfolte che ì e a ' i z z m o 
per i fatti ic. i l i di cambia 
inclito che met tono in nm 
tu nella società e pei il 
c l ima di pm piena colla 
hoiM/iono donio f ia l i i a che 
i iescal io ad a s s i e m a l e al 
fun/ionuii ie i i to de l l e istitu 
/ ioni 

E a pai t u o d.i questa 
cotiv m / i o n e che la maggio 
ran/a ha l i p i o p o s t o p i o 
p u ò in quest i gioì ni una 
magg io !e pai t ec ipa / ione 
de l le m m o i a n z e alla d u e 
/ i o n e del lo coiniii is-io'i i 
tons iha i i 

Pvr t o m a i e ai i ontenut i 
il pi l l i lo m o m e n t o su m i 
si è convenut i i iguaida 1 i 
n e t f s s i t a di un l a t t o n i . ) 

s t i e t t o t ia miMiic l egni 
nati e le leggi ili pi o g n u n 
inazione nazionale , tla quel 
le sulla ì iconvei s ione in 
i l i is t i iale a quel le di intei 
vento nel l 'agi icoltura E 
non so l tanto — anche se e 
un punto tla non sottuvalu 
lai e — por una rapida at
tuazione de l l e leggi sul tei 
ì d o n o ina p o i c h é quel i ol 
l e g a m e n t o può a s s i e m a l e 
la ch iave pei una mollili 
ta / ione tli tutte lo l i s o i s e 
i cg ionai i niatei iati etl urna 
ne Infatti si ha i usi 1 i 
possibil ità di ì ii uiiipoi 
io gli m t e i e s s i matoi i il1 

del la g l a n d e implosa del 
le l 'artet ipa/ io i i i stat ili e 
del s i s tema del lo p i n o l o 
unità p i o d u t t i v e voi su n 
sultati di i a / i o n a l i / / a / i o n o 
e tli sv i luppo doll 'eoono 
mia reg iona le E d'altra 
pa l io s c iup io f a i e n d o leva 
sul c o m p l e s s o della nonna 
t n a già vaiata si ha an 
t o n i l'oppoi tunita Jt de 
f u m o ì a p p o i t i 11 .i nitri 
s f t t o u a l i . e pui ie ipalniei i 
te ti a l ' agn i oltir. a e l'in 
(Insti la non piti in tei mini 
di s t ihoul ina/ io i i f ma cui 
lei . it i e infogniti t ia Imo 

In ques to q u a d i o — •<! 
e il sei ondo e l e m e n t o di 
novità del d i l u i t i l o ioghi 
naie — si sono stah'Iiti il 
f imi o n e ut amen 11 di fondo 
cui d e v o n o temici e coni 
p l o s s n a m o n l e le p o l i t n h e 
e gli intei venti ilei p i o 
gì anima 

\ i l e s e m p i o i i nultat i 
dovi anno poi mot tei e >1 
m a n t e n i m e n t o del l 'attu ile 
(piota de l l e ospm fazioni 
ìogiunal i ì ispcttii al com 
plesso nazionale e l'innal 
/ imento degl i attuali h \ e l 
li di occ i i in / io t io in p ir l i 
co ia io g iovani le e fonimi 
m i e I a qualifit a / ionc del 
la s.pi»s.i pubblica d iv iene 
alluni non sol tanto fat to io 
di i , i / i o n a l i / / i / io'io d»'l 
l ' i / i ono pubblica ma « con 
tli/iotie nei la i ipi os i « ? i 
una po'itica di investi 
liK-nti » Non è diff ic i le a! 
lui a si oi g e i e dioti o quo 
sta t o n n i n e mdiv ul i ia/ ionc 
ih p iob lemi e di pi opimi 
menti una analisi non più 
tl ivaiieata Ini le forzo no 
l i t iche sulla s i tua / i one del 

1 ci (inulina icg io i ia lc e dei 
me/zi pei al fi untai la Ci 
si mina insomma t h e t ia 
spaia la ì iclucsta ila parte 
di tutti i partiti di una 
volontà pn ig iaminat i ice 
p i u p u o p o i c h é si avvo l to 
no moviment i e mutamen
ti piufondi al l ivel lo del la 
s t iu t tun i p iodut t iva i c g i o 
na'e E si ha i oit-apov ole? 
/A che Lisi > nulo alla 11 
sti n i t t i iaz ione del n ie ica 
to e dell a/ii mia la ì \ mn 
pos i / ione «lolle tliv ci se azio 
ih il I is.ilta'u soi i ile d( fi 
nit v o non po'i oblio i he t s 
so ie n e j a t i v o tanto pei la 
p iot lu / iono niatei tale t h e 
pei ''( 11 tip i / iono Si avi eh 
ho it i-omm i un u n t i mgi 
monto della b.isf puuliit 
tiva l eg ion ile e con essa 
un alluni ni . imento tla que
gli obieMivi di sv i luppo 
i ho inveì e 'a I legione To 
si ni i uno po't n / i a lmente 
i on-» 4uii t 

s u (|u> sta l> isf i o inune 
di intesa possono oggi pm 
igovo'monto s\ l'uppai si 11 

t'ossioni i av v a mate sul! i 
indiis'i i t i a d i i / o n a ' e e l 
pi ut e - s | di i isti utttiì a7to 
no ( he al suo uitoi no e ne 
« oss u M> f i\ oi n e e snl ' f f i 
t n o Cosi i omo por le ni ig 
gin' i i m p i f s f si pone il 
pi obli-ma di un più « oi ga 
m i o n i p p o i t o tia i Ioni 
pi ogi amili! di invest imeli 
to e lo si t Ito icg ional i » 

11 tenia t o i i f i e t o iliv iene 
I ei i io ! i i osti u / ione di 
un p i o 'i unni i o io i ioni teo 
l e g i o n a l e che i (istituisca 
un punto di i ifci uni nto 
pei 1 opei i to l e economico 
qua lunque sia la sua di 
in fus ione e pei I opei ato 
ì e pubb'iu» al di là del 
suo se t to i e di i ri tei vento 
e del suo ufo i imento te' 
ì itoi i ile I! i tsiiltato non 
II paio ti.isi in alnlo sf pen 
si uno i l io sol tanto qua lche 
inno ad i l i f t 'o il dibatt i to 
sii questi temi si dispei 
dova n e l ' ì n i c i c a e nella 
ì ivendica / ione di un auto 
nomo sp | /t i | della tei / i Ita 
ha ne' tonti-sto de l lo svi 
lupiio i) i/i"li ile 

Si tlevc m a pi ocederc 
mantenendo intatto il pun 
to di eipiil ibi io i . iggi i into 

Il PRI precisa la propria posizione 

«Le scelte sono giuste ma ormai 
siamo a fine della legislatura» 
La conferenza stampa di Mariotti e Passigli - Polemica sul cambiamento del presidente della 
giunta - Accolte proposte repubblicane • La posizione del partito e quella del gruppo consiliare 

Il PHl s e sentito n tlovi re. subito 
dojM il voto sulla p ogranima/io. 'e re 
gionalt eli precisare il proprio atteggia 
mento sia sulla v e inda s-K-tifica the 
su tutta la vita politi» a rtgiunait L< 
ha fatto con una tonfi rtn/.i stampa iK I 
segretario regionale Marott i del ca 
pogruppo alla rt gioì). Pas-.g!; 

« Con il varo tli qtit sto do< uniei to tbt 
e una spot ,e fi' fi a n o tlt ì\t s< .<dt ;i/i — 
lia tlt Ito il s t gretar o r« g un i't — - amo 
pratit amenti alla fine della li gislahr.t 
Per questo i refi imo t h e d f f ' t i lmtn ' t 
qutste- scadi i / o verranno r.sjx'ta't » 
\1 pi s-,imisiiì<» sul futuro il s tg - t tu - io 

del FRI ha at t omp.ignatu i n g.'idiz o 
stilla m iggioran/a Trt gli app'in' pnn 
. ipal . l't ri IH S e tl.si usso fi un argo 
ìit.i'o tosi mi|K)'-tanto propr «> murre 
> and.iva ni'xl.fa .r'dii soMun/i dnitr te 
l . i s s t i to de 11 est ( ii'.vn ' T \"o t tra p-i 
fi r I) li — si e ( h . t - ' o Ma//.)*ta — ti 
st utt-e s j quts 'o fltl ta to argotnt nto 
dopo e lu- la giunta a v i t a dot iso i t .un 
1).amenti'» * V lo si d i \ . \ a fare — 
ha agg ir *o Kn^.g j — > dovi va d st , 
tert ne riome lo .1- e nu ; d .e a-golllt , 

t. prng:ainnia/io it e caini) amento del 
( r e s t i , ut» » 

Le- rmxiif u a/iom m Ha gui.it i e i! i ani 
b o tlt! Pre salente sono per i rcpubbl 
.mi un r tono-i , nu nto e split, ito del fai 

I un ii'o fi. una p '1 *H a ormai dot e m» «le» 
d i l a magi;.oran/a ri g.onalt * \vtre 

ami) ato il pre sitlt n'e ad un anno d tli i 
file Ii'gisla'u-a — ha i(>uiiiie itato I se 
J ' i ' . T o — a suine .lì ti. la dilli st t l'i 
•)(l \ idiia'i (li I a j o - . o un | n m i -,giii 
fu a'o |)olit ( o La 1 ost an t e s'a' i 11> i 
sa l ir ita a la igo ..ru, un b ' n t o di p ro 
va pi r i n i p<)l'tta un . ' i r a della sin 
s*"a l 111 *e ! e s~e . s.K . i l . s t ] u p . ) ^ ( / i i 

i.o i subal'ir.ia Forse -sono t ani!), at. . 
'e'Ilp for~i .1 (I lTl( ile e -' IL' 1 I 'e e-<| 1 
I.b. i) de II.» g ir, -.i C'K i n pirt-i- . 'o .in 
ni'ili,''siilo non e-a p u n ' i ' t a b i ' » > 

^ i (\ ii ^*ii ' ,h 'o h i n- s V o a 1 rigo i 
un p-i -•'urlìi w l imi. v 1 -e gre'arai 
r e g o l a ' i (le'l PHI l i ) vo l i to ' l lo ' f la ' i 
tunie ini e orso tie I ult m<i ns ' r it'.ira 
/ me' eie il i g unt ì <d'< « inb-e sf i ) ' - il s) 
;n >* v.i-'.iin a't uni -!>i-* in.e r si ti v.( 
a'l'ira tue list.va r.iffor/aio il r IO'II del 

pr< s dt ii'. tl< Ma g u ' i * Pi n i e a!lorn 
((in -i ti niiss m i a p i In mi si ti; d> 
s'.in/a e h i n- t to Inns.gl, 

S il v o*«» di I dot umt n'o i ri p ibbl t .in 
li inno >o"ol ni ito ( omo > ii,fi -t (ti ai 
' oi'e ah uni lo-ii os-t rv I/IO n n_i. trflan 
', u p i't ' ol i - ni'Klu g t ; '. m'i rmed 
• In un i [)- ni i vi -s «ni dt I d'H nini ni 
s' p .r! iv t fi i rn . ' iKi t.imi e n*. n'e r 
li i (I i p n 'ti il r i i r mi n' • ,\-\( he »f 
• ,i'is '.i- i tlt il a/ me ti p"ogf.mim i 
, >> • f . « uno mu i 'Ci « 'I .1 riferì 
in i I 'O e -e , • ( , a ' x i h ' o » P a s s g ì . h a 

[ l r | l 1S l ' i l » qll» s t o r ,s,U ! . , ' | i , t |" | | p | V 

s I) li a'eh» p. ,. ! e i t l ' i m igg <i- Ul/a 
li i i t » r i i n ' t i S I . P( I • .."or ami ri 
Tt l i p»n-in»i i n !> i ti v t fs,,m. n'e vi 
») it s ' o a r g o ' i » ! * • • » 

Mel i '"» \ l i l / / i l " . l h i II .s .s» • , a ' u l -

11 Ila p i'*t f n i'< tl« 111 tu .fi ', II/ i -,* mi 
p.» su'! mp • - b ! *.i ti t p i — i di 1 Con 
s gi •• < .'Itili ' i i \ i d ' i - i l / / a - < (fi; 
ob t " ,\ i f ss,.* fj il fj.v • -n» n"o un * ir •• 
«u'ia p""ogr-'Lnia'<>n» Pass j ) . < va ' -
p u ,>•!--.b l;s' i < Ir, Cu i> gì. i __ h i eie" 
• o — f a ' » D i o • .*• i f| . i ^ ' o t pjs . - , tj ;. p . -

far dttol 'a 'e il do'-.'n.i r'<> 

SORPRESA ! 
SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE? 

Visitate 

TUTTOCAMPING Firenze 
V I A D E L T E R M I N E T . l (U5. .J7.304' 
(utcì ta autostrada F i r i n -

Rina il settimanale: 
aperto al confronto cinico 

S O I , m P e " n a t 0 l n u n a molteplicità 

ta di direzioni 
attento ai fatti del ciorno 

PROVINCIA DI LIVORNO 
VI DIPARTIMENTO 

APPALTO DI LAVORI 
! .vo" ,.) inf) r.i fj u n 
' •« "> • ' " (le . s . ^ J i T , ' . , a.>p i. 

r-s'r ."jra/ .o i ' , 
• .•<> {{ i l e I «mi I 

tie lia nuu 
\ a Caduti 

2W.598 007. 
d'!l .mmo 

- f..v'T:>fi d.i ' l i s t i l a - e 
p.eivi letale agi. studi 

ast i , d L. 25S.S34.634. 

. - T i . -

e d L. 
i r a / , »"•• 

I. \'iiJii,n^'.rii/,ti'i Pr.iv ."e a . d. 
•>) p'.ma una It . la / io . i t , ) - . \ età ;» r 
av or 

- - I.av<ir <i. eomp'otc.nk n'o e 
v i s„nV ti. Il I P P \ I .» \ IV • , 
di 1 I.av >r » I v T'»i 
1. n.t>ir:<» tK. lavor. a ') e » fi 

- I.avor. fi. Tnieia't in-» no e r. 
luì» pro\ .ne.a'o d \ ia (• >'d >n 
a n x n a ^ak- Provved "»ir. to 
I. mporto dei lavori a ba-e el 

- - Lavo-i d. r is iruttura/ .o-e al r u s t t o tl< L'immob le pro 
v i n c a l e d: R.o Manna (No'a dK'ba» 
I. .m'urto deu lavun a b*~<- d r^'.i e di L. 43.422.S70. 
l̂ t ditte- .iitere's>a*.e. m pnss. ,w, fj .̂, n-e-.i sti previsti 

| x r la pire-e ipa/io'ie ,td appalti p ibbl i t i entro e non oltre 
q j . r .d t i j u n i dalla elata ci p jbn.ica/.o-v del presente 
a v v - o [xisv).,,-) c h e - d e e . con d. UT. inda ni carta lyillata 
eia I. J»)nj .neiiri//iitd a r| n «tu Knte. di t v t r c invitate 
alla gara 

La rich.e-sta d invito non e- vago lante per 1 \mmini 
stra/ione Provintiale di Livorno 

IL PRESIDENTI: 
Prof. Fernando Barbiero 
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